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Criteri di referaggio

Gli scritti che compaiono nelle rubriche Studi e riflessioni, Pratica formativa e 
Lo scaffale del formatore (eccetto “Dal laboratorio alla classe: il ruolo degli in-
segnanti come promotori di innovazione nel contesto delle Neuroscienze Edu-
cative” di Chiara Fante e “Un percorso verso il benessere professionale degli in-
segnanti: aspetti innovativi e risultati del progetto Teaching to Be” di Elisabetta 
Conte, Valeria Cavioni e Veronica Ornaghi) sono stati assoggettati a referaggio 
con il sistema del «doppio cieco» (double blind peer review process) nel rispet-
to dell’anonimato sia dell’autore che dei revisori. L’individuazione dei revisori è 
operata dalla Redazione della rivista che sceglie i referee tra studiosi ed esperti 
del settore oggetto del saggio/articolo, qualora non sia stato individuato pre-
ventivamente tra i componenti del Comitato Scientifico. Gli studiosi revisori, 
insieme ai componenti del Comitato Scientifico, fanno parte del Comitato dei 
Referee, annualmente aggiornato. La Redazione, una volta verificata la perti-
nenza dei temi rispetto agli ambiti di trattazione della rivista e degli aspetti re-
dazionali (una prima richiesta di adattamento può essere già operata in questa 
fase), invia ai referee i saggi/articoli oggetto di valutazione privi dei nomi degli 
autori. I referee, entro i termini indicati dalla Redazione, forniscono le proprie 
osservazioni attraverso la traccia di lettura elaborata dalla Redazione. La scheda 
di valutazione permane agli atti nell’archivio della Redazione e i suggerimenti 
contenuti sono comunicati all’autore del saggio/articolo. Le indicazioni fornite 
dai referee, benché debitamente considerate dalla Redazione, hanno valore con-
sultivo. La Redazione può decidere comunque di pubblicare un saggio/articolo. 
L’elenco dei referee è pubblicato sul numero del periodico, senza alcuna specifica 
di quale saggio/articolo sia stato loro attribuito. 

I revisori formulano il proprio giudizio, tenendo conto dei seguenti parame-
tri: approfondimento del tema trattato; qualità delle argomentazioni; bibliogra-
fia adeguatamente aggiornata; chiarezza e scorrevolezza dell’esposizione. Sulla 
base di tali parametri, i revisori possono formulare i seguenti giudizi:

a) pubblicabile senza modifiche;
b) pubblicabile previo apporto di modifiche;
c) da rivedere in maniera sostanziale;
d) da rigettare.

Nel caso di giudizio discordante fra i due revisori, la decisione finale è assunta 
dal Direttore, salvo casi particolari in cui il Direttore medesimo provvede a nomi-
nare tempestivamente un terzo revisore a cui rimettere la valutazione dell’elabora-
to. Il Direttore, su sua responsabilità, può decidere di non assoggettare a revisione 
scritti pubblicati su invito o comunque di autori di particolare prestigio.



Referee criteria

The articles appearing in the sections Studi e riflessioni, Pratica formativa and 
Lo scaffale del formatore (except for “Dal laboratorio alla classe: il ruolo degli 
insegnanti come promotori di innovazione nel contesto delle Neuroscienze Ed-
ucative” by Chiara Fante and “Un percorso verso il benessere professionale degli 
insegnanti: aspetti innovativi e risultati del progetto Teaching to Be” by Elisabetta 
Conte, Valeria Cavioni and Veronica Ornaghi) were subjected to a double-blind 
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Editoriale

Cristina Richieri

In questo numero di Idee in form@zione ci occupiamo della relazione tra 
ricerca e mondo della scuola. È un tema che negli anni si è sviluppato 
progressivamente in Europa e in Italia a partire dal Processo di Bologna1 
promosso dal Consiglio d’Europa che si era proposto di realizzare, entro 
il 2010, lo “Spazio europeo dell’istruzione superiore” (EHEA – Europe-
an Higher Education Area)2. Tra gli obiettivi individuati figuravano la tra-
sparenza e la leggibilità dei percorsi formativi e dei titoli di studio, che 
avrebbero comunque mantenuto la propria specificità ma all’interno di 
una cornice comune. In una delle numerose riunioni degli Stati Membri 
(Leuven/Louvain-la-Neuve, 2009), il dibattito si era sviluppato soprattut-
to intorno alla questione della mobilità degli insegnanti e degli studenti 
‒ finalizzata all’apprendimento e all’arricchimento del proprio bagaglio 
culturale ed esperienziale ‒ e aveva sancito lo stretto legame tra apprendi-
mento permanente e ricerca finalizzata all’innovazione3. 

Con il Processo di Bologna si è stabilito il principio secondo il quale gli 
insegnanti devono «conoscere i più recenti risultati della ricerca nelle di-
scipline che insegnano e devono essere al corrente delle nuove indagini sui 
modi in cui una materia può essere insegnata e appresa e che l’evidenza 

1 Cf. The Bologna Declaration of  19 June 1999. Joint declaration of  the European Ministers of  Edu-
cation, https://ehea.info/media.ehea.info/file/Ministerial_conferences/02/8/1999_Bologna_De-
claration_English_553028.pdf; Processo di Bologna/Bologna Process, Ministero dell’Università e della 
Ricerca, https://www.mur.gov.it/it/aree-tematiche/afam/politiche-internazionali/processo-di-bo-
logna-bologna-process; per la sinergia tra ricerca e formazione vedasi anche “Processo di Bologna”, 
Dizionario di scienze dell’educazione, Facoltà di Scienze dell’educazione dell’Università Pontificia Sa-
lesiana – Roma, https://dizionariofse.unisal.it/encyclopedia/processo-di-bologna/#:~:text=Il%20
P.d.B.%20nasce%20con%20la%20Dichiarazione%20di%20Bologna,per%20facilitare%20la%20tra-
sparenza%20e%20la%20cooperazione.%201 (consultazione 27/12/2024).

2 Cf. https://ehea.info/page-ministerial-conference-bologna-1999 (consultazione 27/12/2024).  
3 Cf. https://www.indire.it/lucabas/lookmyweb/templates/up_files/Bologna_promoters/

Doc/IntroBoPro.pdf  (consultazione 27/12/2024).

https://ehea.info/media.ehea.info/file/Ministerial_conferences/02/8/1999_Bologna_Declaration_English_553028.pdf
https://ehea.info/media.ehea.info/file/Ministerial_conferences/02/8/1999_Bologna_Declaration_English_553028.pdf
https://www.mur.gov.it/it/aree-tematiche/afam/politiche-internazionali/processo-di-bologna-bologna-process
https://www.mur.gov.it/it/aree-tematiche/afam/politiche-internazionali/processo-di-bologna-bologna-process
https://www.indire.it/lucabas/lookmyweb/templates/up_files/Bologna_promoters/Doc/IntroBoPro.pdf
https://www.indire.it/lucabas/lookmyweb/templates/up_files/Bologna_promoters/Doc/IntroBoPro.pdf
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scientifica ha dimostrato essere efficaci» (Ciraci et al., p. 16)4. Ma questo 
non basta. Le premesse programmatiche del Processo di Bologna hanno 
portato a ribadire l’imprescindibilità di mirare a un più diffuso terzo ciclo 
formativo che si sostanzia nel dottorato di ricerca5 e che, nel caso dello 
sviluppo professionale dei docenti della scuola, si rivela essere in grado 
di saldare il necessario legame tra professione docente ed effettiva pratica 
della ricerca realizzata in prima persona. Questo legame era già comparso 
nel d.p.r. n. 275 dell’8 marzo 19996 che tracciava i lineamenti dell’auto-
nomia delle istituzioni scolastiche. L’articolo 6, nello specifico, definiva 
in modo inequivocabile uno degli impegni con cui il mondo della scuola 
avrebbe dovuto cimentarsi ‒ forse dovremmo dire “dovrebbe cimentarsi” 
considerato il suo limitato recepimento ‒ ossia quello della ricerca e della 
sua documentazione e disseminazione. 

In queste premesse troviamo i principi fondativi di un più organico 
profilo professionale del docente che include capacità di organizzare nel 
proprio contesto lavorativo attività di ricerca ‒ se pur circoscritte e limi-
tate nel tempo ‒ e oltrepassare i limiti costituiti dalle pareti scolastiche 
per condividerne i risultati, documentati, almeno nell’ambito della pro-
pria comunità professionale. Si tratta, dunque, di includere nei percorsi 
di formazione iniziale del personale docente lo sviluppo di queste nuove 
competenze come pure di sensibilizzare i colleghi già con anni di espe-
rienza alle spalle nei confronti di un rinnovato atteggiamento che non 
implica più la sola applicazione di tecniche e metodi assimilati attraverso 
lo studio e la formazione, ma anche la consapevolezza che le proprie pra-
tiche didattiche possono essere esse stesse oggetto di osservazione, studio 
e riflessione finalizzati a processi innovativi e di trasformazione.

L’Associazione Nazionale Formatori Insegnanti Supervisori (ANFIS) 
ha da tempo individuato nella propria mappatura del percorso di forma-
zione degli insegnanti un ambito dedicato allo sviluppo delle competenze 
del docente-ricercatore e si propone di prendersi cura dello sviluppo di un 

4 Ciraci, A.M., Isidori, M.V. & La Rocca, C. (2021). Le competenze di ricerca degli insegnanti. 
Promuovere una didattica fondata sull’evidenza empirica. L’integrazione scolastica e sociale, 20(4), 
16-54.

5 Cf. Realising the European Higher Education Area, Communiqué of  the Conference of  Mini-
sters responsible for Higher Education in Berlin on 19 September 2003, https://ehea.info/media.
ehea.info/file/2003_Berlin/28/4/2003_Berlin_Communique_English_577284.pdf  (consultazio-
ne 27/12/2024).

6 Decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275,  Regolamento recante norme in 
materia di autonomia delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’art. 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59. (GU 
Serie Generale n.186 del 10-08-1999 - Suppl. Ordinario n. 152), https://www.gazzettaufficiale.it/
eli/id/1999/08/10/099G0339/sg (consultazione 27/12/2024).

https://ehea.info/media.ehea.info/file/2003_Berlin/28/4/2003_Berlin_Communique_English_577284.pdf
https://ehea.info/media.ehea.info/file/2003_Berlin/28/4/2003_Berlin_Communique_English_577284.pdf
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/1999/08/10/099G0339/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/1999/08/10/099G0339/sg
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primo livello di formazione alla ricerca che includa la familiarizzazione 
con le procedure di osservazione in classe, con strumenti per la rileva-
zione di dati, con modelli di scrittura professionale che agevolino la dif-
fusione dei risultati delle proprie ricerche7. Non si tratta di invasione di 
campo nei confronti dell’università, sede primaria della ricerca scientifica, 
ma piuttosto di formare alla ricerca didattica con l’obiettivo di agevolare 
un processo di crescita della scuola. Un processo che apra a una effettiva e 
più frequente collaborazione con l’università non più nel semplice ruolo 
di oggetto di osservazione etnografica, bensì in quello di soggetto esperto 
di uno specifico contesto che spesso viene studiato per motivazioni estrin-
seche alle sue necessità8.

C’è un passo nel documento Teaching for the Future: Global Engagement, 
Sustainability and Digital Skills (OECD, 2023)9 che vorrei qui citare perché 
corrobora questa nuova visione della professionalità dell’insegnante: 

David Hung, at Singapore’s National Institute for Education, found changing teach-
ers’ belief  to be the most important point of  leverage for change in education […]. 
He describes the challenge as a shift in instruction from knowledge transmission 
to knowledge co-creation, from receiving abstractions in textbooks to learning by 
experimenting, from summative evaluation to formative monitoring. This often 
requires transforming a fear of  failure to a willingness to try.10 (p. 26)

7 Cf. Richieri, C., Scaglioni, R., Corso, M., & Knight, E. (2023). The ANFIS association. A 
“place” for teacher and teacher trainer professional learning. Idee in form@zione – I luoghi dell’ap-
prendimento, 11 (pp. 19-41). Roma: Aracne, https://www.researchgate.net/publication/369943177_
The_ANFIS_association_A_place_for_teacher_and_teacher_trainer_professional_learning (con-
sultazione 27/12/2024).

8 A questo proposito si veda il provocatorio editoriale in OECD (2023), Who Really Cares about 
Using Education Research in Policy and Practice? Developing a Culture of  Research Engagement, Educa-
tional Research and Innovation, Paris: OECD Publishing (https://doi.org/10.1787/bc641427-en): 
«There is, of  course, a large body of  research about learning but much of  it is unrelated to the 
work of  teachers in the classroom. Even the most relevant work has insufficient impact, with 
practitioners sometimes working in isolation and building their practice on received wisdom about 
what works» (p. 11). Nostra traduzione: «Esiste, ovviamente, un ampio corpus di ricerche sull’ap-
prendimento, ma molte di esse non sono correlate al lavoro degli insegnanti in classe. Anche il 
lavoro più rilevante ha un impatto insufficiente, con gli operatori che a volte lavorano in modo 
isolato e costruiscono la loro pratica sulla base della saggezza tramandata su ciò che funziona».

9 OECD (2023). Teaching for the Future: Global Engagement, Sustainability and Digital Skills, Inter-
national Summit on the Teaching Profession. Paris: OECD Publishing, https://doi.org/10.1787/
d6b3d234-en.

10 Nostra traduzione: «David Hung, dell’Istituto nazionale per l’istruzione di Singapore, ha 
scoperto che il cambiamento delle convinzioni degli insegnanti è il punto di leva più importante 
per il cambiamento nell’istruzione [...]. Egli descrive la sfida come uno spostamento dell’istruzione 
dalla trasmissione della conoscenza alla co-creazione della conoscenza, dalla ricezione di astrazioni 
nei libri di testo all’apprendimento attraverso la sperimentazione, dalla valutazione sommativa al 
monitoraggio formativo. Questo spesso richiede di trasformare la paura di fallire in una volontà 
di provare».

https://www.oecd.org/en/publications/who-really-cares-about-using-education-research-in-policy-and-practice_bc641427-en.html
https://www.oecd.org/content/dam/oecd/en/publications/reports/2023/04/teaching-for-the-future_3c3c9f43/d6b3d234-en.pdf
https://www.oecd.org/content/dam/oecd/en/publications/reports/2023/04/teaching-for-the-future_3c3c9f43/d6b3d234-en.pdf
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E a proposito della osservazione delle pratiche scolastiche e della colla-
borazione con i colleghi, vi si sottolinea che:

[…] the more teachers observe other classrooms, engage in collaborative profes-
sional development, and teach jointly, the more they perceive themselves as being 
effective teachers.11 (p. 26)

Quanti motivi per iniziare a dare una svolta alla propria professione in 
chiave esplorativa! Dunque, è necessario osservare, riflettere e dare voce 
alle proprie idee e alle proprie pratiche per contribuire alla elaborazione 
di un rivisitato profilo del docente: «Teachers can voice their views as part 
of  influencing and decision-making processes, playing an active role in 
defining the future of  teacher professionalism» (Mezza, 2022, p. 37)12.

Prima di passare a illustrare brevemente gli articoli che abbiamo ospi-
tato in questo numero di Idee in form@zione, desidero riportare ancora 
un paio di righe dal documento già citato (OECD, 2023) che chiamano 
in causa anche i dirigenti scolastici e possono indicare la strada per una 
rinnovata relazione professionale con i docenti: in un contesto sensibile 
all’atteggiamento di ricerca, alla fine dell’anno scolastico 

[…] the principal would not just ask how well the teacher had taught his or her 
students, but what contribution he or she had made to improve the teaching pro-
fession and the wider education system.13 (p. 29)

Per quanto concerne i contributi accolti in questo numero della nostra 
rivista, segnalo in primo luogo l’articolo che apre la sezione “Studi e rifles-
sioni” dal titolo Scuola e Ricerca: un binomio fantastico? di Alessandra An-
ceschi. La domanda provocatoria ben introduce alla questione relativa al 
rapporto tra ricerca universitaria e ricerca condotta in ambito scolastico. 
Attraverso il confronto tra la figura del ricercatore e quella dell’insegnan-
te, Anceschi mette a fuoco le strategie in grado di avvicinare la didattica 

11 Nostra traduzione: « […] più gli insegnanti osservano altre classi, si impegnano nello sviluppo 
professionale collaborativo e insegnano insieme, più si percepiscono come insegnanti efficaci».

12 Mezza,  A. (2022), Reinforcing and innovating teacher professionalism: Learning from 
other professions,  OECD Education Working Papers, 276. Paris: OECD Publishing, https://doi.
org/10.1787/117a675c-en. Nostra traduzione: «Gli insegnanti possono esprimere il loro punto di 
vista nell’ambito dei processi orientanti e decisionali, svolgendo un ruolo attivo nel definire il futu-
ro della professionalità docente». 

13 Nostra traduzione: « […] il preside non si limiterebbe a chiedere quanto bene l’insegnante 
abbia insegnato ai suoi studenti, ma quale contributo abbia dato per migliorare la professione di 
insegnante e il sistema educativo in generale».

https://www.oecd.org/en/publications/reinforcing-and-innovating-teacher-professionalism_117a675c-en.html
https://www.oecd.org/en/publications/reinforcing-and-innovating-teacher-professionalism_117a675c-en.html
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all’atteggiamento della ricerca i cui risvolti positivi possono incidere effi-
cacemente sulla professionalità e sulla motivazione dell’insegnante.

Dal laboratorio alla classe: il ruolo degli insegnanti come promotori di in-
novazione nel contesto delle Neuroscienze Educative è il titolo dell’articolo di 
Chiara Fante. L’Autrice mette in discussione il semplice modello trasmis-
sivo adottato nella formazione docente per cercare di tradurre gli obiettivi 
delle Neuroscienze Educative in azioni di ricerca efficaci e valide. Per con-
tro, nell’articolo si sottolinea il ruolo fondamentale riconosciuto ai docen-
ti nel processo di traslazione delle evidenze scientifiche in buone pratiche 
di insegnamento e nella attivazione di azioni di ricerca volte a incidere 
sull’innovazione didattica.

Il terzo contributo, di Elisabetta Faraoni e Francesco Maria Melchiori, 
si intitola Il dialogo tra educazione e neuroscienze: l’apprendimento nel contesto 
di cura. Qui gli Autori analizzano l’intersezione tra educazione e neuro-
scienze mettendo a fuoco, in particolare, il contesto ospedaliero ed evi-
denziando l’importante apporto che le neuroscienze possono offrire. Le 
riflessioni degli Autori includono anche l’auspicio che la mancanza di un 
quadro di riferimento che riconduca a un paradigma scientifico unificato 
possa essere presto superato.

Un percorso verso il benessere professionale degli insegnanti: aspetti innovativi 
e risultati del progetto Teaching to Be di Elisabetta Conte, Valeria Cavioni e 
Veronica Ornaghi chiude la sezione “Studi e riflessioni”. Le Autrici vi il-
lustrano il progetto di ricerca europeo “Teaching to Be”, avviato nel 2021 
e conclusosi nel 2024, che ha coinvolto otto Paesi e ha portato alla rea-
lizzazione di un corso per il benessere pensato per rispondere ai bisogni 
dei docenti. I risultati della ricerca rappresentano un’evidenza scientifica a 
sostegno della rilevanza di predisporre corsi specifici volti a promuovere il 
benessere professionale degli insegnanti.

La sezione “Pratica formativa” si apre con l’articolo Ricerca didattica per 
l’insegnamento del Latino nei Licei Classici e Linguistici: innovazione, intelligen-
za artificiale e sviluppo di life skill di Anna Marsili. Vi si illustra un percorso 
di innovazione realizzato in un Liceo Classico teso a introdurre metodo-
logie e strumenti innovativi nell’insegnamento del Latino, considerato da 
molti una lingua difficile e poco utile, da cui emerge la straordinaria valen-
za della ricerca ‒ quando condotta dagli stessi insegnanti ‒ per trasformare 
il modo in cui insegnare e apprendere il Latino.

Manlio Celso Piva ha scritto «Tutti ai Bagni Diana!»: riscoperta, rivisualiz-
zazione, geolocalizzazione e riappropriazione di paesaggi filmici perduti. Un’e-
sperienza di ricerca universitaria in collaborazione con le scuole grazie ai PCTO. 
Il contributo illustra un percorso di riscoperta, rivisualizzazione e promo-
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zione, attraverso i media digitali, di location appartenenti a film ambientati 
in Italia nel periodo del muto. Le attività didattico-educative, realizzate 
attraverso una proficua collaborazione tra scuola e università, hanno inte-
so riconoscere nel paesaggio un bene comune e una risorsa di mediazione 
per valorizzare il rapporto tra la memoria collettiva dei luoghi e i diritti 
di accessibilità e di inclusività per tutte le pluralità culturali del territorio.

La sezione “Lo scaffale del formatore” si apre con il contributo di Lu-
isanna Paggiaro dal titolo Walking in the “swampy lowland”: exploring, re-
searching, experimenting and discovering. Why, when and how action research 
can mould the teacher researcher. L’Autrice offre un breve excursus storico 
sullo sviluppo della ricerca-azione sottolineandone la fondamentale fun-
zione nella attivazione di processi di trasformazione personale e di cresci-
ta professionale degli insegnanti. Quando essi si impegnano ad assumere 
‒ nel contesto scolastico ove operano ‒ il complesso ma stimolante ruolo 
di insegnante-ricercatore, riescono a mettere in atto procedure di osser-
vazione, studio, sperimentazione e riflessione straordinariamente efficaci 
nei confronti di se stessi e dei propri studenti.

Chiude questa sezione Sviluppo professionale dell’insegnante: sentirsi “on 
the road” e trasformarsi in insegnante-ricercatore di Cristina Richieri, Claudia 
Matini e Lucy Vivaldini. L’articolo intende promuovere l’atteggiamento 
di ricerca che gli insegnanti possono assumere nell’espletamento del loro 
lavoro in aula. Vi si illustrano le molteplici ricadute positive di questa po-
stura (per es. agevola l’apprendimento degli studenti, migliora il senso di 
autoefficacia dell’insegnante, aumenta la sua motivazione). Con questa 
prospettiva, le Autrici illustrano tre agevoli strumenti che possono essere 
adottati dagli insegnanti per iniziare ad assumere un approccio di ricerca 
nell’ambito della loro professione fornendo esemplificazioni e suggeri-
menti relativamente alle possibili dimensioni da indagare.  

La sezione “La voce dei docenti in formazione” accoglie i contributi di 
Daniela Pavan e Angela Guerriero. Nel primo, Pavan analizza il momento 
più illuminante del suo percorso formativo, ovvero quando si è resa conto 
della potenza educativa del Cooperative Learning; nel secondo, Guerriero 
riflette sui propri errori dimostrando quanto la collaborazione tra colleghi 
possa rivestire un ruolo cruciale nella efficacia dell’azione didattica.

Nella sezione “Letti per voi” figurano le recensioni dei seguenti volu-
mi: Ricerca didattica e formazione degli insegnanti a cura di Alessandra La 
Marca (recensione di Luisa Broli), How to Design and Evaluate Research in 
Education di Jack R. Fraenkel, Norman E. Wallen e Helen H. Hyun (recen-
sione di Luisanna Paggiaro) e Becoming a teacher education researcher a cura 
di Diane Mayer e Ian Menter (recensione di Maria Cristina D’Ambrosio).
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Infine, nella sezione “Le traduzioni” proponiamo l’articolo di Ulrika 
Bergmark, Teachers’ professional learning when building a research-based edu-
cation: context-specific, collaborative and teacher-driven professional development 
(traduzione di Cristina Richieri e Luisanna Paggiaro). L’articolo illustra 
un progetto di ricerca-azione realizzato in Svezia con l’obiettivo di con-
tribuire alla definizione di un percorso di formazione basato sulla ricerca. 
Il progetto è stato ideato per insegnanti esperti allo scopo di capire come 
questa particolare categoria di docenti apprende e sviluppa le competenze 
nel passare da una formazione tradizionale a una formazione basata sulla 
ricerca. L’Autrice sottolinea l’impegno ‒ necessario per ottenere un suc-
cesso duraturo nella costruzione di una formazione basata sulla ricerca 
‒ dimostrato a più livelli da dirigenti scolastici, insegnanti guida, corsisti e 
ricercatrice nel corso della realizzazione del progetto.

Buona lettura! 
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